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Dall’ umorismo alla “satira strisciante” 
 
Per chi vuole avvicinarsi o avvicinare i propri alunni alla proposta per le scuole del Premio Novello 
mettiamo a disposizione questa breve riflessione didattica. 
Si tratta di un articolato ma estremamente sintetico percorso per passare dall’ umorismo grafico 
alla grafica satirica attraverso lo strumento della striscia fumettistica. 
 

Nella sua versione multimediale (reperibile in CD e sul sito www.banchidinuvole.org) si presenta 
come power point pensato sia per “fare lezione” a dei ragazzi delle elementari o delle medie sia per 
consentire un autonomo approfondimento da parte di studenti delle superiori. 
 

a) Il punto di partenza è l’ UMORISMO , di cui si propone una definizione sulla quale 
riflettere: 

 

Capacità di percepire e/o creare situazioni divertenti, che mettono  di “buon umore”. 
 

Dalla definizione ad una prima fondamentale contestualizzazione didattica il passo è breve: 
 

Di  ciò che è capace di divertire ( è divertente) :   
- occorre accorgersi (per divertirsi) 
- occorre sapersi servire (per divertire gli altri). 
 

E’ questa la base della didattica dell’umorismo e mira al saper leggere e scrivere umorismo. 
 

b) Il secondo passo è l’ individuazione dell’umorismo, che possiamo trovare 
 

- nella realtà (umorismo involontario, tutto da  
percepire)   

 

- nella rappresentazione della realtà (sia da 
percepire sia da creare). 

 

Trovare esempi di umorismo involontario può essere al tempo stesso un divertente gioco di ricerca 
ed un interessante campo di esercitazione creativa, in ambito grafico ma non solo. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

c) Terzo step di questo percorso  è il restringimento di campo che consente di inquadrare una 

specifica connotazione dell’umorismo, vale a dire l’ UMORISMO GRAFICO . 
 

Ben sappiamo che le rappresentazioni umoristiche della realtà possono essere realizzate  con parole, 
suoni, rumori, racconti, canti, gesti, mimica, immagini e, soprattutto, con una pluralità di linguaggi 
integrati. 
L’ umorismo grafico, creato prevalentemente con le immagini, può avvalersi di 

- fotografie che intenzionalmente colgono una 
porzione di realtà (inquadratura) vista da un 
punto ben preciso (punto di vista),  
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Il malvivente inseguito dalla polizia  

 si nasconde dietro alla statua di S. Francesco 
con il fucile in mano 
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- disegni e pitture che rappresentano la realtà con 
inquadrature e punti di vista come la fotografia, 
ma in modo più o meno realistico.  

 

Molti interessante a questo punto, per gli sviluppi didattici che consente in termini sia di lettura sia 
di creazione, è la ricerca e la comprensione delle principali strategie alle quali ricorre l’umorismo 
grafico: 
 

- la contestualizzazione (rendo le immagini 
divertenti grazie al contesto nel quale sono 
collocate e/o dal quale sono estrapolate),   
Esempio classico è il venditore di gelati … 
disegnato in un ambiente polare. 

                                 

 
 

- la manipolazione (rendo le immagini divertenti 
componendole, ricomponendole , deformandole, 
ecc…). 

 

Il corpo di una ballerina classica con la testa di 
un pugile, frutto  vuoi di un disegno vuoi di un 
fotomontaggio o di un collage, può offrire i 
primi spunti per attivare un laboratorio creativo. 
 

Un altro interessante sviluppo a scopo 
umoristico della manipolazione delle immagini 
è poi quello dell’intervento grafico che le 
deforma e/o ne “carica” alcuni tratti salienti (da 
ciò il termine “caricatura”). 
Giuseppe Novello, a cui è intitolato il Premio 
Internazionale di Grafica Umoristica e Satira di 
Costume, è stato maestro di caricatura e può 
valere la pena sfogliare alcuni dei suoi libri di 
grafica satirica. 
 
 

- l’ integrazione verbale (rendo le immagini 
divertente grazie a titoli, didascalie, fumetti, e 
via dicendo).  
Ancora  Novello può essere citato per aver 
impostato la quasi totalità delle proprie tavole 
satiriche sull’integrazione tra immagini e parole, 
con uno schema ricorrente di grandissima 
efficacia 

*  in testa il titolo, solitamente generico e tale da non apportare, di per sé, alcuna valenza umoristica  
( talora seguito da un sottotitolo, con le medesime caratteristiche “neutre”); 
 

*  in piena pagina l’illustrazione, con tratto grafico caricaturale più o meno marcato che –proprio da 
tale marcatura- ricava una valenza umoristica più o meno accentuata; 
 

*  in calce la didascalia (talora anche in forma di discorso diretto) che spiega il titolo collegandolo 
alla illustrazione e  creando la situazione  umoristico-satirica.  
 
In una prospettiva didattica di esercitazione laboratoriale le vignette di Novello, al pari di molte 
altre costruite con impianto analogo,  ben si prestano ad esercizi di riscrittura dei testi (titoli e 
didascalie) per ottenere nuove situazioni umoristico-satiriche. 

 

 
(dall’ web) 
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Testo originale di Novello 
(Da “Il signore di buona famiglia”)                                      Nuovo testo: 
Titolo:                                                                     Titolo: 
GIORNALE D’OGGI,QUARTA PAGINA,            LE SOLITE NOTIZIE, 
SECONDA COLONNA, IN FONDO             INUTILE PERDER TEMPO 
 
Didascalia:               Didascalia: 
Nessuno legge l’annuncio              … tanto più che oggi ha   
della sua nomina a cavaliere              dimenticato gli occhiali 
                                               in ufficio 
 
 
Più facili, ma ugualmente significativi, gli esercizi di titolazione di immagini che grazie ai testi 
diventano umoristiche ovvero di realizzazione o scelta di immagini che, abbinate ad un titolo o ad 
un testo, creano la situazione umoristica. 
 
Immagine assegnata     1^ soluzione:   “Scusi, ha da accendere ?”  
 
       2^ soluzione:   “Che assurdità questi libri sul 
                                                                                                diavolo. Meglio bruciarli!” 
 
                                   (dall’web) 

 
 
Testo  assegnato :       1^ soluzione        2^ soluzione  
        grafica             grafica 
 
-TROVERAI BEN UNA CARTOLINA 
PER ILLUSTRARMI DOVE  
SEI STATO !- 
 
                                      (figurina inedita di Novello)                                                                                  (dall’web) 

 
d) Fondate le basi per riconoscere e creare umorismo grafico, il passaggio alla grafica satirica 
necessita di una nuova definizione sulla quale riflettere: 
 

SATIRA  : è un particolare utilizzo dell’umorismo per denunciare e far riflettere su problemi, 
difetti, costumi riprovevoli (“ ridendo castigo mores ”, dicevano i latini; “ sorridendo svergogno 
le cattive abitudini” ) 
 

Sono dunque i contenuti a far diventare satirico l’umorismo e se lo strumento espressivo utilizzato è 
quello grafico ecco che abbiamo la grafica satirica. 
 
Per meglio capire questo passaggio, però, conviene seguire la costruzione di  un esempio concreto. 
 
Se voglio rendere divertente l’immagine di un personaggio che sto disegnando posso, ad esempio, 
mettergli in testa un innaffiatoio o un vaso di fiori al posto di un cappello. 
 

Posso anche -ecco un altro esempio- mettergli al collo un topolino, appeso ad una catenella al posto 
di un gioiello. 
 

Se però voglio affrontare in modo satirico un problema noto, per esempio quello dei costi eccessivi 
della verdura, al collo del mio personaggio posso appendere -come se si trattasse di un vero e 
proprio oggetto prezioso- una carota o un carciofo. 
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L’eventuale aggiunta di un titolo (“Caro verdura”) rende più facile cogliere il senso della satira e 
può anche diventare la consegna per cercare altre interpretazioni; per esempio: 
- un furgone blindato con la scritta “Ortofrutta” in luogo di “Portavalori” ; 
- la vetrina di un negozio di frutta e verdura protetta da pesanti sbarre; 
- un orto delimitato da filo spinato e cavalli di frisia;  
- un carro agricolo con cassette di verdura scortato dai Carabinieri ;   ecc…                                  
                                                                                                                                                                                                        (dall’web) 

e) IL FUMETTO .  Tra le risorse grafiche per fare satira una interessante opportunità è 
rappresentata dal fumetto, linguaggio espressivo e narrativo che si avvale di sequenze di immagini 
integrate da testi, per lo più in forma di discorso diretto racchiuso in nuvolette. 
 

Per un ancorché minimo approfondimento didattico -se la conoscenza del linguaggio fumettistico 
non è già un prerequisito dai ragazzi- conviene ricordarne gli elementi-chiave: 
 

- le immagini ,quasi sempre disegnate (ma è possibile fare fumetto anche con fotografie, collages, 
fotomontaggi, ecc…) ;  
 

- le nuvolette , contenenti le parole che i personaggi pronunciano o pensano, anche intuitivamente 
individuabili grazie alle “code”, (coda” è la punta che dalla nuvoletta si dirige verso chi parla);  
 

- le didascalie, testi che introducono e/o collegano e/o concludono le varie parti delle storie 
raccontate);  
 

- i segni grafici , particolari che esprimono sentimenti e stati d’animo (metafore), suoni e rumori 
(onomatopee), movimenti (segni cinetici) . 
 
Occorre tenere ben presente, però, che gli elementi linguistici di cui il fumetto dispone sono 
finalizzati alla narrazione, che può avvenire: 
 

- in un’unica vignetta (singolo quadro fumettistico così chiamato perché nel primo novecento era 
spesso incorniciato da tralci di vite: una piccola vigna, insomma);  
 

- in una serie di due o più vignette allineate orizzontalmente (la striscia);  
 

- in tavole strutturate in modo da contenere più vignette e/o più strisce.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La sezione del Premio Novello riservata alle scuole parla di “satira strisciante”  perché chiede di 
realizzare una striscia satirica, dunque un breve fumetto in due o più vignette allineate 
orizzontalmente, sul tema del concorso.  
 
 
 

Alcuni degli elementi 
fumettistici citati si ritrovano in 
questa bella striscia realizzata 
da Elisa Di Virgilio, del Liceo 
Scientifico “L.Da Vinci” di 
Treviso, che fa parte di una 
raccolta di storie realizzate a 
ricordo del bombardamento di 
Treviso del 7 aprile ‘44 


